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Fatti e miti nella gestione delle alluvioni

Scienza, comunicazione e citizen science, il caso dell'alluvione dell'Enza di dicembre 2017



Scienza, 

comunicazione 

e citizen

science

"Mai come nel mondo contemporaneo è impossibile 

ignorare la scienza: i suoi risultati  permeano 

letteralmente le nostre vite. (...) La complessità della 
scienza e i problemi, a volte del tutto nuovi, che le 

sue applicazioni possono portare alla luce, pongono 

importanti questioni sia sulle responsabilità degli 

scienziati sia sulla comunicazione dei risultati del loro 

lavoro al grande pubblico.(...) Per raggiungere questi 

obiettivi, è necessaria una buona collaborazione fra 

scienziati e operatori della comunicazione (...)"

Da “Per una comunicazione scientifica della scienza” 

pubblicato su “Le Scienze” 14/9/2013



La citizen

science come 

forma di 

partecipazione

"(...)La Citizen science (...) permette a semplici 

cittadini di porre domande e fornire risposte su 

importanti questioni scientifiche o ad indirizzare 

l’attenzione pubblica su questioni ambientali, sulla 

salute pubblica o sulla gestione delle risorse naturali 
favorendo collaborazioni tra comunità di cittadini e 

istituzioni scientifiche."

Wikipedia



Il caso

Le reazioni all’alluvione del dicembre 2017 hanno offerto ampio materiale su cui lavorare.

Gli esempi trattati hanno molte caratteristiche in comune:

 Difficoltà nel distinguere le cause dalle conseguenze dei fenomeni.

 Incapacità di esaminare il rischio valutando correttamente i fattori che lo compongono, concentrandosi 

solo sulla pericolosità e trascurando la vulnerabilità o viceversa. 

 Tendenza a banalizzare l’analisi attribuendo i fatti a presunti “complotti” o comunque ad azioni od 

omissioni delle istituzioni, con una sostanziale sfiducia nella scienza certificata e negli enti tecnici. 

 Abuso delle parole “emergenza”, “calamità”, “sicurezza”, che portano alla  negazione della complessità 

dei fenomeni.

Tutti i dati sono stati reperiti da fonti accessibili in modo libero e gratuito, e non necessitano di alcuna particolare competenza per essere raccolti e interpretati.

Ogni ricerca non ha richiesto più di 15 minuti per essere completata.



Il caso

Anche un utente poco esperto può 

identificare nell'andamento delle 

curve un evento meteorologico, 

quindi naturale, di intensità 

importante. 

In realtà il commentatore confonde il 

pericolo costituito dalla 

precipitazione estrema con la 

vulnerabilità presente sul territorio.



Il caso

L'articolo di stampa riportato lascia intendere 

che il livello del Po abbia avuto una relazione 

con l'alluvione. Il grafico dimostra invece 

come il Po sia sempre rimasto al di sotto della 

soglia d'attenzione.



Il caso 

Questo filmato è stato girato alle 
13 del giorno successivo 
all'alluvione, e riprende l'acqua 
che defluisce dalle casse.

Considerato che il colmo di 
piena era transitato da oltre 
nove ore, il filmato dimostra in 
realtà che le casse avevano 
laminato la piena, e che stavano 
ancora rilasciando l'acqua 
accumulata.

Lo stesso filmato smentisce il 

titolo della locandina qui 

riportata, che indica senza 

alcun fondamento le casse 

sull'Enza come “rimaste a 

secco”.



Il caso 

Da notare anche come le 

spiegazioni dell'ente tecnico 

competente, per quanto rese 

pubblicamente, plausibili e di 

semplice comprensione per 

chiunque, abbiano avuto 

minore evidenza e una 

trattazione assai meno enfatica.



Cultura scientifica e adattamento ai 

cambiamenti climatici

La diffusione di una competenza scientifica di base dovrà essere un pilastro dell’adattamento ai 

cambiamenti climatici, al pari degli interventi infrastrutturali e ambientali.

PERCHE’?

 Promuovere la cultura della mitigazione, 

adattamento, prevenzione

 Uscire dalla politica dell’emergenza e 

della ricostruzione

 Mettere i CC al centro del dibattito civile, 

mediatico, politico

COME?

 Rapporto tra istituzioni scientifiche e media

 Percorsi partecipativi di citizen science

 Progetti di alfabetizzazione scientifica



Grazie!      

È stato bello e ho già nostalgia…


